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PRESENTAZIONE 
 
Buonasera a tutti, questa è una serata particolare organizzata da 
Progetto San Martino, lista civica locale che ha messo al primo posto 
del proprio programma politico la cultura.  
Sebbene sia opposizione, la principale opposizione a San Martino di 
Lupari, ogni anno, dal 2014 ad oggi, ha sempre organizzato con le 
proprie limitate risorse degli eventi di natura culturale di grande 
spessore. 
 
Tra le proprie fila c'è anche un amico, noto ai più qui presenti, 
professore e preside in pensione, Roberto Nardello che è anche 
alpino e appassionato di storia. 
Così, la sua passione per la narrativa e la poesia, ci ha fornito l'idea 
di questa serata ed è stata perciò coniugata con la celebrazione del 
centenario della fine della prima guerra mondiale.  Il 4 novembre 
2018 segnerà, infatti, il definitivo trascorrere di 100 anni dal termine 
del primo grande conflitto mondiale che così profondamente ha 
segnato le nostre terre determinando anche la fine di un modo antico 
di combattere (la guerra di posizione e di trincea) con mezzi però 
moderni e spietati.  
Accanto a lui, un altro animo sensibile, Sergio Mocellin, noto poeta 
locale, che alterna con pari facilità e musicalità la poetica in lingua 
italiana e quella vernacolare.  
Entrambi hanno pubblicato nel 2017 due libri a tema, per l’appunto 
sul primo conflitto mondiale.  
 
Il primo, dal titolo “La guera granda”, è una raccolta di racconti 
seguita da un'appendice di poesie sullo stesso argomento; il 
secondo, intitolato "Storie che il vento ti vien raccontare", è una 
raccolta di poesie, in italiano e in dialetto, la cui prima parte è 
dedicata agli scenari del primo conflitto mondiale, luoghi che 
abbiamo negli occhi e nel cuore, a noi vicini, e dove l'autore, Sergio 
Mocellin, è nato (Val delle Saline, minuscola valle sul massiccio del 
Monte Grappa); vi sono poi altre quattro parti accomunate dal senso 
del ricordo, più o meno struggente, a cui dare voce e attingere come 
ad un pozzo, dove il poeta, continuamente assetato, ci fa gustare 
antichi sapori. 
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Bene, queste due opere non sono accomunate solo dal tema del 
primo conflitto mondiale, ma vi è tra di loro una comunione più 
profonda che è quella della cosiddetta predilezione per la storia 
minore. 
 
Ci hanno insegnato a distinguere la storia maggiore dalla storia 
minore: così ricordiamo le battaglie celebri, i trattati diplomatici e i 
rapporti di forze belliche che avrebbero potuto/dovuto modificare il 
corso della storia… Tuttavia è da un po' che storiografi e sociologi, e 
forse noi tutti, si sono, ci siamo accorti che non riusciamo a 
comprendere fino in fondo molti eventi, tutt'altro che secondari, della 
storia maggiore perché, sotto sotto, non conosciamo l'ambiente 
culturale e umano nei quali sono maturati: la grande storia è 
inevitabilmente influenzata e determinata da una molteplicità di storie 
minori che hanno origine nella quotidianità e che spesso i raccoglitori 
di fonti storiche non hanno avuto la sensibilità o l'opportunità di 
raccogliere tralasciando l'analisi degli eventi più piccoli e delle 
personalità che dentro quella grande storia avevano ruoli marginali. 
Ebbene trovo che il comune denominatore tra i due autori che ora 
vado a presentare sia proprio l'esaltazione, l'approfondimento di 
questa marginalità. Storie minori che Roberto prima di tradurre e 
“romanzare” ha ben documentato, studiando e andando sui luoghi 
che descriveva e voleva raccontare. 
 
Fatta questa breve e doverosa premessa introduttiva, passo ora alla 
presentazione di una altrettanto breve nota biografica dei due autori 
i quali, alternandosi nella lettura, procederanno con la presentazione 
di alcuni brani e poesie dei libri sopraccitati che poi sono, al termine 
della serata, messi in vendita a disposizione del pubblico che fin d'ora 
è invitato a intrattenersi con noi e con gli autori per un piccolo, 
conviviale rinfresco. 
Le poesie e i brani verranno intervallati da piacevoli intermezzi 
musicali del chitarrista Manuel Mocelin, figlio di Sergio e apprezzato 
musicista. 
 
Buona partecipazione e ascolto! 


